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Un servizio per « preparare alla nascita » 

Anche il futuro papà 
entra in sala-parto 

La clinica universitaria, gli ospedali di Fiesole e dell'An
nunziata sosterranno l'esperienza - Corsi di preparazione 

La maternità, la nascita: 
momenti magici per la don
na, per la coppia, ma anche 
talvolta momenti di tensione, 
di preoccupazione, perfino di 
paura. Le strutture che ruo
tano intorno a questa espe
rienza non sono spesso in 
grado di aiutare la donna e 
la coppia a farvi fronte, quan
do non frappongono invece 
veri e propri ostacoli o gene
rano distorsioni. 

E' il caso della stessa or
ganizzazione ospedaliera, o 
del mercato che si rivolge al
le madri e ai bambini con i 
toni del più acceso consumi
smo. In fondo a tutto questo 
c'è l'idea che il periodo pri
ma della nascita, il parto e 
i momenti successivi sono in 
qualche modo e prodotti di 
malattia » e potenzialmente 
trasformabili in questa. E al
le soglie dell'era atomica va
le ancora la maledizione bi
blica, sì partorisce e si na
sce subendo violenza. 

L'importanza di una corret
ta preparazione alla nascita 
risulta evidente. L'Italia non 
spicca come avanguardia in 
esperienze del genere. Centri 
pilota esistono a Milano e 
Roma. A Firenze si sta rea
lizzando grazie al servizio av
viato in questi giorni dall'am
ministrazione comunale una 
delle più significative espe

rienze tentate. Ne abbiamo 
parlato con l'assessore alla 
Sanità Massimo Papini, il 
professor Talamucci, neuro
psichiatra infantile e due dei 
medici che hanno seguito 1' 
elaborazione del programma. 

I corsi di preparazione si 
svolgeranno nei cinque centri 
corrispondenti alle altrettante 
zone consortili (Istituto Inno
centi. piazza Tasso 3. via 
Spadini 11-17, via delle Pan
che 133-B e Istituto Umberto 
Primo), soto la guida di una 
équipe composta da ostetri
ca. esperto in tecniche di 
riappropriazione corporea e 
di preparazione al parto, gi
necologo. pediatra, assistente 
sanitaria, psicologo. 

Si articoleranno in un in
contro settimanale di due ore 
circa per il momento di di
parteciperanno tutti gli ope-
battito e di informazione e cui 
ratori del corso e le donne che 
hanno raggiunto il settimo 
mese di gravidanza. Potranno 
partecipare anche i «partner» 
delle gestanti. 

Attraverso i contatti sta
biliti dall'assessorato è stato 
possibile coinvolgere anche 1' 
ospedale in questa iniziativa, 

La clinica ostetrica univer
sitaria, attraverso il ' profes
sor Gasparri ha assicurato 
un raccordo con le strutture 
di base. Gli ambienti dell' 

ostetricia (e anche quelli dei 
reparti dell'ospedale di Fie
sole e dell'Annunziata) ver
ranno resi disponibili ad ac
cogliere la presenza al parto 
del padre o comunque della 
persona scelta dalla donna, a 
far conoscere alle donne par
tecipanti al corso le strutture 
e i momenti tecnici (amnio-
scopia, cardiotocografia...) in
dispensabili al controllo della 
gravidanza. 

Il servizio è pronto a par
tire e già potrebbe « coprire » 
tutta la natalità della città 
(si pensi che a Firenze na
scono ogni anno circa 2300 
bambini). I contenuti del cor
so: in primo luogo si tenterà 
di riportare nel suo ambito 
di naturalità una problemati
ca spesso affrontata in modo 
distorto, per cercare un ef
fetto di tranquillità e di smi
tizzazione. L'informazione av
verrà sui fattori psicologici. 
quelli pediatrici, ' ostetrici, e 
dì riappropriazione del corpo. 
attraverso riunioni specifi
che sulle tecniche di rilassa
mento. di respirazione e di 
apnrendimento della spinta. 

Il corso, ha sottolineato il 
professor Talamucci. risulte
rà particolarmente importan
te come fattore di prevenzio
ne neuropsichiatrica infantile. 

S. C. 

La presidenza del Convegno a Palazzo Vecchio 

Iniziati i lavori del convegno sull'antifascismo a Palazzo Vecchio 

50 ' condanne dei tribunali 
speciali, 835 provvedimenti di 
confino e ammonizioni, in 
tutto 1.293 nomini e 41 donne 
colpiti dalle repressioni fa
sciste a Firenze e in provin
cia. Sono alcuni dati riportati 
nella giornata dt apertura 
del convegno su « Presenza e 
attività dell'antifascismo a Fi
renze e provincia 1922-1943 » 
che ha avuto luogo tert pò-
meriggio nel salone dei Due
cento in Palazzo Vecchio, or
ganizzato a cura dell'istituto 
Storico della Resistenza in 
Toscaria, dell'ANPPIA, della 
provincia di Firenze , della 
regione Toscana e dei Comu
ni di Firenze e Prato; per 
guanto cospicuo non è che il 
dato emergente, quello uffi
cialmente registrato ma non 
rispecchia appieno la realtà 
di quegli anni, la durezza 
della persecuzione che assun
se anche forme meno eviden
ti, striscianti. 

Scavare capillarmente in 
questo brano di storia locale 
così legato alle sorti del Pae
se è uno degli obiettivi del 
convegno, introdotti ieri dai 
saluti delle autorità (il vi
ce-sindaco Morales, il presi-

Fascismo 1922-43: 
non ci fu 

consenso di massa 
dente della provincia Ravà, il 
presidente della giunta regio
nale Mario Leone). Durante i 
quattro, intensi giorni di la
voro previsti, numerosissimi 
storici esporranno il frutto 
ponderoso (anche fisicamen
te, vista la mole delle rela
zioni) di un lavoro durato 
molti mesi e volto a scavare 
in un terreno da poco disso
dato alla ricerca delle carat
teristiche dell'antifascismo 
fiorentino in tutte le sue e-
spressiont, da quello sponta
neo a quello organizzato, dai 
gruppi operanti nelle cam
pagne a quelli presenti nelle 
fabbriche, nel mondo cultura
le. 

Fine ultimo quello di 

smentire una tesi pericolosa 
quanto distorcente, quella di 
un preteso consenso di mas
sa al regime. Ebbene, gli 
studi effettuati dimostrano al 
contrario, quanto capillare e 
vario nelle forme fosse il 
dissenso, quando non l'oppo
sizione vera e propria. La 
prima giornata, presieduta da 
Enzo Enriques Agnoletti è 
stata dedicata a tre relazioni. 

Alberto Predieri ha parlato 
delle caratteristiche iniziali 
della legislazione fascista, le
gislazione che, ha affermato, 
in molti cast ha goduto pur
troppo di una grande vitalità, 
basta pensare a leggi ancora 
in vigore come la contabilità 
dello Stato che risalgono ap

punto all'epoca del regime. 
Luciano Vitacolonna ha 

preso spunto da un famoso 
episodio accaduto il 14 luglio 
1921. il « caso Garugheri-Fo-
scari, per studiare il ruolo 
nella propaganda e diffusione 
dell'ideologia fascista avuto 
dalla stampa quotidiana, nel 
caso specifico da « La Nazio
ne » e da « Il nuovo giorna
le ». E proprio de « La Na
zione » sottolinea il passaggio 
«da giornale "di punta del
l'armata borghese nell'eserci
to totalitario" a giornale filo
fascista tout-court », avvenuto 
proprio alla fine del '21. 

Infine Paola Canicci ha fo
calizzato la sua relazione sul 
problema del ruolo esercitato 
dalla polizia durante il fa
scismo. 

Domani l'appuntamento è 
fissato a Palazzo Medici-Ric
cardi, dove si terrà tutto il 
convegno fino alla tavola ro
tonda conclusiva di sabato su 
« L'antifascismo nella storia 
locale e nella storia naziona
le ». Sono previste ben 16 tra 
relazioni e comunicazioni che 
analizzeranno l'attività dei 
partiti e dei movimenti anti
fascisti organizzati. 

Discussa ieri a lungo in Consiglio 

Una legge della Regione 
che disciplina la caccia 

•i 

Positivo il giudizio espresso dal PCI - Quasi tutti i gruppi hanno 
proposto modifiche e emendamenti al testo della commissione . 

Per tanti anni confinata ne
gli angusti circoli dei culto
ri o nelle interminabili di
scussioni da caffè, snobba
ta dal grosso della opinione 
pubblica, la caccia si sta pren
dendo la rivincita: sull'onda 
di iniziative che la vorrebbe
ro negare e sulle ali di una 
consapevolezza ecologica mon
tante anche in Toscana l'eser
cizio venatorio è da qualche 
mese al centro di dibatti
ti. riunioni, convegni e so
prattutto fonte di polemiche. 

Una nuova eco di questo cli
ma di vigile interesse vena-
torio la sia è avuta anche ieri 
in occasione del consiglio re
gionale; la caccia ha assorbito 
buona parte dei lavori e impe
gnato i consiglieri in una lun
ga maratona verbale 

In discussione non erano i 
destini venatori della regione 
ma questioni di più modesta 
levat ira anche se importanti. 

Si è discusso il testo di leg
ge (numero 410) che dovreb
be dettare norme per la « Di
fesa della fauna e la reso-
lamentazione dell'attività ve
natoria». In sostanza quasi un 
atto dovuto della Regone, una 

specie di legge di adempi
mento, di ricezione e integra
zione degli schemi previsti 
dalla legge quadro nazionale 
di due anni fa. 

La Toscana aveva già una 
legge di questo tipo (la nu
mero 35) ma quel testo era 
ormai superato dalle novità 

tumultuose nell'ambito vena-
torio di questi ultimi tempi e 
soprattutto dal clima nuovo 
e non sempre favorevole che 
circonda la caccia. 

In sostanza il consiglio re
gionale era chiamato a pro
nunciarsi in un ambito non 
esteso dovendo approvare un 
testo di legge in qualche mo
do uniforme e almeno in sin
tonia con la legge quadro pe
na il rifiuto della legge re
gionale stessa da parte degli 
organi centrali 

Il dibattito in realtà, si è 
discostato in qualche caso da 
questi confini e alcuni degli 
interventi hanno finito per li
brarsi in cieli assai lonta
ni dall'ordine del giorno. 

Nel dibattito sono interve
nuti i rappresentanti di tutti 
i gruppi politici e quasi tutti 
hanno propasto emendamenti 
al testo di legge preparato 
dall'apposita commissione del 
consiglio. Il più radicale è 
stato il consigliere repubbli
cano Stefano Passigli che ha 
proposto di sospendere la di
scussione e di prendere in 
esame invece il testo di legge 
di iniziativa popolare voluto 
dai radicali per la sospensio
ne dell'attività venatoria in 
Toscana. Modifiche sono sta
te chieste anche dal partito 
socialista, il capogruppo Ban-
chelli ha proposto una serie di 
varianti soprattutto all'artico
lo 21 che riguarda la caccia 
in mare e la falconeria. 

Emendamenti sono stati 
avanzati anche da democri
stiani e socialdemocratici, la 
posizione del PCI è stata ri
badita da Lusvardi interve
nuto nelle prime battute del 
dibattito. Il giudizio del PCI 
— ha detto Lusvardi — è del 
tutto positivo. Senza entrare 
nel merito delle questioni tec
niche legate all'esercizio pra
tico della caccia, secondo 
quanto propone il nuovo testo 
regionale Lusvardi ha parlato 
dell'idea di fondo che è sta
ta alla base del lavoro del
la commissione preparatoria: 
non una legge per i caccia
tori e nemmeno contro i cac
ciatori ma in difesa della na
tura anche attraverso la re
golamentazione dell'eserci
zio venatorio. 

Allo scontro frontale tra fa
vorevoli e contrari alla cac
cia è necessario sostituire una 
logica diversa all'interno del
la quale cacciatori e natura
listi si battono per un obiet
tivo comune che è quello del
la difesa dell'ambiente dalla 
degradazione. Il tentativo di 
abolire anche temporanea
mente la caccia in Toscana 
è una sfida inutile — ha det
to Lusvardi — agli appassio
nati di questa pratica. ET op
portuno invece e più produtti
vo scendere sul terreno del
le regolamentazioni dell'eser
cizio venatorio 

Ci. I f l . 

La stazione di S. M. Novella 

Oggi ferrovie ferme! 
Oggi in tutto il compartimento di Firenze, il personale delle 

stazioni e quello addetto alla circolazione dei treni effettuerà 
uno sciopero di' due ore (dalle 11 alle 13). L'astensione è 
stata proclamata dalla federazione compartimentale SFI-CGIL, 
SAUFI^ISL e SIUF-UIL per il problema della ristruttura
zione dei servìzi e il potenziamento del personale di stazione. 

In un comunicato. la direzione compartimentale delle Fer
rovie dello Stato raccomanda agli utenti della strada di pre
stare la massima attenzione nell'attraversamento dei pas
saggi a livello, molti dei quali, durante le due ore di sciopero, 
potrebbero restare aperti o incustoditi. 

Sciopero 
nelle materne 

domani 
e lunedì 

Stato di agitazione tra il 
personale insegnante delle 
scuole materne. Il sindacato 
CGIL-Scuola ha proclamato 
uno sciopero di un'ora per 
domani, venerdì e una gior
nata intera di sciopero per 
lunedi prossimo. 

Queste iniziative di lotta 
sono state prese per protesta
re contro il concorso arbitra
rio bandito dal ministro del
la Pubblica Istruzione Vali-
tutti. Il concorso non tiene 
conto della situazione lavora
tiva di coloro che insegnano 
nelle scuole materne. Ugual
mente non tiene conto delle 
richieste avanzate unitaria
mente - dalle ' organizzazioni 
sindacali sul problema, del 
reclutamento. 

I sindacati chiedono che 
venga preso in considerazio
ne il servizio svolto e i titoli 
per chi già lavora e i titoli e 
gli esami per i giovani. 

In questo quadro si è inse
rito il tentativo di mobilita
zione da parte del coordina
mento dei precari che — si 
legge in un comunicato della 
CGIL-Scuola — mira a stru
mentalizzare la situazione 
con azioni di lotta e inizia
tive frazioniste. L'obiettivo 
del coordinamento è quello 
di spaccare completamente 
la categoria. 

La CGIL-Scuola in un vo
lantino invita gli insegnanti 
a sfuggire dalle proposte di 
lotta e dagli obiettivi dema
gogici, anche se allettanti, 
ma senza possibilità di sboc
chi in concrete trattative. 

Non si può 
rinviare una 
risposta su 
Bracciatica 
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I giovani della PGCI. della 
FGSI, del PDUP e del Movi
ménto ''dei lavoratori per" 11 
socialismo esprimono la loro 
solidarietà ai componenti del
la cooperativa «Nuova Agri
coltura» di Lastra a Signa. 
La cooperativa formata da 
un gruppo di giovani si è co
stituita due anni fa e da due 
anni ha chiesto la concessio
ne in affitto dei terreni non 
coltivati o male utilizzati 
della fattoria di Craccntica. 
Fino ad ora però a questa 
iniziativa che assume un va
lore sociale e politico di pri
mo piano non è stata data 
nessuna risposta "da parte 
della proprietà della fattoria. 

I movimenti giovanili de
nunciano le responsabilità di 
quanti all'interno del consi
glio di amministrazione del
l'Opera Pia S. Ambrogio (pro
prietaria delle terre) si sono 
opposti, senza alcun giustifi
cato motivo alle richieste le
gittime dei giovani della coo
perativa di poter rendere pro
duttiva con il proprio lavoro 
e con adeguati investimenti 
un'azienda che perde circa 
quaranta milioni all'anno. 

II problema è stato affron
tato anche nell'ultima sedu 
ta del consiglio comunale. La 
democrazia cristiana e i re
pubblicani hanno manifesta
to parere contrario alla con
cessione in affitto. Hanno so
stenuto invece le richieste-
delia cooperativa (concessio
ne in affitto comunque a 
partire dal primo gennaio 
prossimo) i rappresentanti 
del PCI. 
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Ha chiuso 
i battenti 
la mostra 

« Scuola Idee » 
Ha chiuso i battenti 

« Scuola Idee », la mostra 
convegno sulla ttcnicha • 
sulla attrezzatura scolasti
che che si è aperta nai pa
diglioni dalla Fortezza) Da 
Basso sabato scorso. 

La man ifestaziona che 
ha lo scopo di avviare un 
confronto tra il mondo 
scolastico a il mondo del
la produzione dei servizi 
scolastici ha avuto al ter
zo anno di vita molto suc
cesso tra 9» operatori dal
la scuola a gli stassi stu
denti a allievi. 

Oltre agli aspetti espo
sitivi molto interessa an
che par le iniziative cultu
rali. Nei cinque giorni dal
la mostra si sono svolti 
nei locali della, Fortezza 
convegni, seminari a in
contri di studio sui vari 
problemi dalla acuoia di 
oggi. 

Particolare Interasse ha 
destato il «contro stam
pa », una serie di macchi
nari auparmodarol per la 
starno* dal giornali. 

Quest'anno la mostra è 
stata patrocinata dal mi
nistero par rhrtruzione. 

Domani 
scioperano 
i medici 

della mutua 
Domani scioperano par 

l'intera giornata i medici 
mutualistici dalla provin
cia di Firenze. Resteran
no pertanto chiusi gli am
bulatori a saranno effet
tuata solo prestazioni ur
genti domiciliari, dietro 
pagamento diratto da 
parta dell'assistita 

L'agitazione è stata pro
mossa dalla F IMM par 
manifestare l'opposizione 
di medici alla acomparsa 
del ruolo sanitario, ri
vendicando l'omogeneità 
dei modalli organizzativi 
della unità sanitaria lo
cali. 

Anche In Toscana la 
cose non vanno par il 
meglio, visto che I medici 
hanno interrotto ogni col
laborazione tecnica con 
gli organismi amministra
tivi dal dipartimento si
curezza sociale della ra
giona. 

Intanto la FLO, in una 
propria nota, ha critica
to lo sciopero tenuto dai 
diriganti amministrativi 
dagli ospedali ad ha in
vitato i propri aderenti a 
dissociarsi da tata agita-
zione. 

Ricostruita la cattura di due imputati 

Sfilata di testimoni al processo 
per il sequestro di Marta Raddi 
Un biglietto mandato al Rubanu da alcuni detenuti fu 
trovato vicino aUa fossa dove venne sepolta la vittima 

Sfilata di testimoni al pro
cesso per il sequestro fini
to in tragedia di Marta Rad-
di. La corte ha ascoltato ì 
testi che il 22 aprile 1978, 
cioè sei giorni prima che la 
moglie dell'industriale venis
se rapita con uno stratagem
ma. e tenuta per una notte 
nel sottoscala della macelle
rìa di via Fiesolana. scopri
rono nel bosco di Vaglia la 
fossa che poi sarebbe dive
nuta la tomba di Marta, 
Raddi. 

Sono cosi sfilati davanti al 
giudici togati e popolari Gian
na Bildi. Elena Baldi. Clo
rinda Bensì, Mauro Alfonsi, 
Ottavio Berti. Loretta Degl'In
nocenti, e Orazio Baldi. Elena 
Baldi, 14 anni, vide la fossa, 
raccontò la cosa ai genitori. 
Gianni Baldi 22 anni, invece, 
si accorse che nella fossa 
c'erano anche due giubbotti 
dell'impresa. Novelli e un 
palo di foglietti. 

LI raccolse a 11 consegnò 

il 30 aprile ai carabinieri di 
Vaglia quando vide che la 
fossa era stata ricoperta. I 

due biglietti rinvenuti accanto 
alla buca costituirono in se
guito una prova di accusa a 
carico del Rubanu. Erano sta
ti scrìtti da alcuni detenuti e 
consegnati al Rubanu. E* sta
to ascoltato anche il brigadie
re Salvatore Sgueglia della 
squadra mobile. E1 l'uomo 
che arrestò Santino Rubanu 
mentre da une cabina telefo
nica di via Pelliccerìa telefo
nava per chiedere il riscat-

Laboratorìo 
dell'attore 

Oggi alle 18, presso il «La
boratorio dell'attore», in via 
Alfani 84. si terrà una conver
sazione del professor Roberto 
Leydi sul tema « Qualificazio
ne e inserimento professiona
le dell'attore ». 

to di 300 milioni. 
La prima telefonata venne 

fatta alle 16,30 ma l'indu
striale non si trovava in ca
sa. La seconda arrivò alle 
17,30. n marito di Marta Rad-
di d'accordo con gli inqui
renti cercò di trattenere il 
più a lungo possibile i suoi 
interlocutori in modo da per
mettere agli inquurenti di lo
calizzare la telefonata. L'in
dustriale rimase al telefono 
ben 7 minuti. La polizia che 
aveva localizzato la zona 
sguinzagliò diverse pattuglie 
e in via Pellicceria il briga
diere Sgueglia sorprese il Ru
banu e il Dorìa al telefono. 
Furono fermati e condotti in 
questura. Rubanu giustificò la 
sua telefonata che era stata 
registrata dicendo che aveva 
saputo della scomparsa della 
Riddi da alcune persone. Il 
rapimento della donna inve
ce non poteva saperlo nessu
no perchè la notizia era stata 
tenuta nascosta alla stampa. 
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